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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 6 ottobre 2021. — Presidenza
della presidente Romina MURA.

La seduta comincia alle 10.

Nota di aggiornamento del Documento di economia

e finanza 2021.

Doc. LVII, n. 4-bis e Allegati.

(Parere alla V Commissione).

(Seguito esame e conclusione – Parere fa-
vorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
documento in titolo, rinviato nella seduta
del 5 ottobre 2021.

Antonio VISCOMI (PD), relatore, illustra
la sua proposta di parere favorevole sulla
Nota di aggiornamento del Documento di
economia e finanza (vedi allegato 1), sof-
fermandosi, in particolare, sulle sue pre-
messe che, a suo giudizio, evidenziano in
modo puntuale e preciso la posizione della
Commissione sulle diverse questioni affron-
tate nel documento di programmazione tra-
smesso dal Governo, tenendo conto sia delle
proposte elaborate nel tempo dalla Com-
missione sia degli spunti proposti dai col-
leghi.

In particolare, richiama le considera-
zioni contenute nella proposta con riferi-
mento alla riforma degli ammortizzatori
sociali, allo stretto collegamento da co-
struire tra politiche attive e politiche pas-
sive del lavoro, alla necessaria sostenibilità
sociale del sistema pensionistico, nonché
all’opportunità di promuovere nuove mo-
dalità di organizzazione lavorativa e nuove
forme di attività lavorativa che tengano
conto degli effetti dei processi di transi-
zione digitale.

Elena MURELLI (LEGA), preannun-
ciando il voto favorevole del proprio gruppo
sulla proposta di parere del relatore, con-
divide l’accento posto sulla necessità di
potenziare le politiche attive del lavoro,
soprattutto alla luce degli scarsi risultati
delle misure introdotte dal primo Governo
Conte in materia di Reddito di cittadinanza
e di ANPAL, messi in luce, da ultimo, anche
dalla Corte dei conti. A suo giudizio, l’ine-
ludibile riforma del sistema dell’incontro
tra domanda e offerta di lavoro non può
prescindere dalla valorizzazione anche dei
soggetti privati, come dimostrano le espe-
rienze delle economie europee più avan-
zate, né può trascurare la necessità di porre
fine agli abusi di coloro che cumulano il
sussidio e redditi da lavoro percepiti in
nero. Condivide anche la riflessione del
relatore sulla necessità di potenziare la
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funzione ispettiva, sottolineando che tale
risultato si otterrebbe anche attraverso lo
snellimento delle procedure burocratiche,
che libererebbe personale, oggi impegnato
negli uffici, che potrebbe essere proficua-
mente impiegato non solo nell’attività ispet-
tiva ma anche in attività formative all’in-
terno delle imprese, come suggerito da di-
versi soggetti auditi dalla Commissione in
occasione dell’indagine conoscitiva sul si-
stema della vigilanza sul lavoro, conclusasi
nel dicembre 2020. Una maggiore presenza
di ispettori sul territorio e la promozione
della formazione sono aspetti della più
ampia materia della sicurezza sui luoghi di
lavoro, che il Governo si propone di ag-
giornare, anche alla luce dei drammatici
incidenti che si sono susseguiti nell’ultimo
periodo, e sulla quale la Commissione sta
lavorando, in relazione alla proposta di
legge n. 1266 presentata dai deputati Spe-
ranza, Fornaro ed Epifani, di cui è relatrice
insieme alla collega De Lorenzo.

Flora FRATE (MISTO) sottolinea l’im-
portanza del documento all’esame della
Commissione, che espone previsioni che
prefigurano una robusta crescita dell’eco-
nomia italiana. Tuttavia, al di là delle stime
che riguardano le principali grandezze ma-
croeconomiche, invita a guardare alla re-
altà del Paese e dei suoi cittadini e condi-
vide, per questo, le riflessioni del relatore
relative, ad esempio, alla riforma degli am-
mortizzatori sociali e al contestuale raffor-
zamento delle politiche attive del lavoro,
evidenziando, ad esempio, l’esigenza di dare
una risposta sistemica alle istanze di coloro
che, pur percependo il Reddito di cittadi-
nanza, desiderano entrare nel mondo del
lavoro. A suo giudizio, inoltre, sarebbe op-
portuno inquadrare le previsioni di crescita
nella più ampia cornice offerta dal progetto
di riforma fiscale, il cui iter si è avviato ieri
con l’approvazione del disegno di legge di
delega da parte del Consiglio dei ministri.
Si tratta di un’occasione preziosa, che, se
colta, potrebbe dare ulteriore impulso al
miglioramento dell’economia, offrendo op-
portunità di lavoro anche attraverso lo snel-
limento delle procedure burocratiche, che
attualmente incidono negativamente anche
sull’avvio, ad esempio, delle start up inno-

vative, come argomentato anche dall’inter-
pellanza urgente n. 2-01164, di cui è prima
firmataria. Infine, pur sottolineando che
sono molte le questioni che dovrebbero
essere affrontate, dalla conciliazione tra
tempi di vita e di lavoro alla disoccupa-
zione giovanile, preannuncia il suo voto
favorevole sulla proposta di parere del re-
latore, proponendo di integrarla con un
riferimento all’opportunità di ridurre il cu-
neo fiscale che grava sul costo del lavoro,
richiamandosi proprio all’avvio della citata
riforma fiscale. In conclusione, auspica che
la XI Commissione possa partecipare atti-
vamente all’attuale processo che sta por-
tando l’Italia ad uscire dalla crisi, lavo-
rando sui dossier attualmente aperti, a par-
tire da quello sul lavoro agile.

Antonio VISCOMI (PD), relatore, condi-
videndo il suggerimento della collega Frate,
propone una nuova formulazione del pro-
prio parere (vedi allegato 2), che contiene
nelle premesse un riferimento alla neces-
sità di ridurre il cuneo fiscale che grava sul
costo del lavoro.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la nuova formu-
lazione della proposta di parere favorevole
del relatore (vedi allegato 2).

La seduta termina alle 10.20.

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 6 ottobre 2021.

Audizione di rappresentanti di CGIL, CISL, UIL e

UGL nell’ambito dell’esame delle proposte di legge

C. 235 Gebhard, C. 389 Fedriga, C. 714 Labriola,

C. 759 Incerti, C. 900 Fragomeli, C. 1163 Polverini,

C. 1164 Polverini, C. 1170 Rizzetto, C. 1363 Schirò,

C. 1959 Minardo, C. 1975 Varchi, C. 2767 Serrac-

chiani, C. 2776 Mura, C. 2831 Cardinale, C. 2855

Durigon, C. 2904 Serracchiani e C. 3134 Rizzetto,

recanti disposizioni in materia di requisiti per l’ac-

cesso al trattamento pensionistico.

L’audizione informale è stata svolta dalle
13.35 alle 14.45.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 6 ottobre 2021. — Presidenza
della presidente Romina MURA.

La seduta comincia alle 14.45.

DL 121/2021: Disposizioni urgenti in materia di

investimenti e sicurezza delle infrastrutture, dei tra-

sporti e della circolazione stradale, per la funziona-

lità del Ministero delle infrastrutture e della mobilità

sostenibili, del Consiglio superiore dei lavori pubblici

e dell’Agenzia nazionale per la sicurezza delle infra-

strutture stradali e autostradali.

C. 3278 Governo.

(Parere alle Commissioni VIII e IX).

(Seguito esame e conclusione – Parere fa-
vorevole con osservazione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in titolo, rinviato nella se-
duta del 22 settembre 2021.

Camillo D’ALESSANDRO (IV), relatore,
illustra la propria proposta di parere (vedi
allegato 3), soffermandosi, in particolare,
sull’osservazione, riguardante la necessità
di accompagnare gli interventi sulla disci-
plina dell’amministrazione straordinaria dei
complessi aziendali facenti capo ad Alitalia
– Società aerea italiana Spa con misure
volte ad assicurare la tutela dei lavoratori
della società anche dopo il loro assorbi-
mento da parte della società ITA. Eviden-
zia, al riguardo, che l’osservazione recepi-
sce sostanzialmente gli impegni in materia
contenuti nella mozione n. 1-00519 (Nuova
formulazione), approvata il 5 ottobre 2021
dall’Assemblea della Camera dei deputati.

Antonio VISCOMI (PD) propone di in-
tegrare la proposta di parere compren-
dendo, tra i percorsi di politica attiva per la
riqualificazione dei lavoratori della società
Alitalia che non saranno assorbiti dalla
società ITA Spa, anche misure di outplace-
ment.

Paolo ZANGRILLO (FI) condivide la pro-
posta di integrazione del parere formulata
dal collega Viscomi.

Antonio VISCOMI (PD), ad integrazione
del suo precedente intervento, precisa che
la sua proposta è volta a rendere più spe-
cifico il contenuto delle misure di politica
attiva a cui fare riferimento, considerando
anche che i servizi di supporto per la
ricollocazione professionale sono stati rifi-
nanziati nell’anno in corso dall’articolo 3-bis
del decreto-legge n. 103 del 2021, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge n. 125
del 2021.

Elena MURELLI (LEGA), condividendo
la proposta del collega Viscomi, sottolinea
la necessità di prevedere anche misure di
accompagnamento alla quiescenza dei circa
duemila lavoratori prossimi all’età di pen-
sionamento che non saranno assorbiti dalla
società ITA, in linea con quanto prospettato
nella mozione approvata ieri dall’Assem-
blea.

Camillo D’ALESSANDRO (IV), relatore,
accogliendo la proposta del collega Vi-
scomi, integra la propria proposta di pa-
rere con il riferimento al ricorso a misure
di outplacement (vedi allegato 4), preci-
sando che il richiamo alla mozione appro-
vata il 5 ottobre dall’Assemblea della Ca-
mera dei deputati contenuto nelle pre-
messe del parere, a suo avviso, consente di
tenere conto di quanto evidenziato dalla
collega Murelli senza apportare ulteriori
modifiche al testo della proposta.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore, come da ultimo rifor-
mulata (vedi allegato 4).

Delega al Governo per il recepimento delle direttive

europee e l’attuazione di altri atti normativi dell’U-

nione europea – Legge di delegazione europea 2021.

C. 3208 Governo.
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Relazione consuntiva sulla partecipazione dell’Italia

all’Unione europea, riferita all’anno 2020.

Doc. LXXXVII, n. 4.

(Parere alla XIV Commissione).

(Esame congiunto e conclusione – Rela-
zione favorevole sul disegno di legge C. 3208
– Parere favorevole sul Doc. LXXXVII, n. 4).

La Commissione prosegue l’esame con-
giunto degli atti in titolo, rinviato nella
seduta del 22 settembre 2021.

Romina MURA, presidente, avverte pre-
liminarmente che non sono state presen-
tate proposte emendative riferite alle parti
di competenza del disegno di legge di de-
legazione europea 2021. Invita, quindi, il
relatore a illustrare le proprie proposte
sugli atti in esame.

Antonio VISCOMI (PD), relatore, illustra
una proposta di relazione favorevole sul
disegno di legge di delegazione europea
(vedi allegato 5) e una proposta di parere
favorevole sulla Relazione consuntiva sulla
partecipazione dell’Italia all’Unione euro-
pea relativa all’anno 2020 (vedi allegato 6).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione, con distinte votazioni, ap-
prova la proposta di relazione sul disegno
di legge di delegazione europea (vedi alle-
gato 5) e la proposta di parere sulla Rela-
zione consuntiva sulla partecipazione del-
l’Italia all’Unione europea relativa all’anno
2020 (vedi allegato 6).

Delibera altresì di nominare il deputato
Viscomi quale relatore presso la XIV Com-
missione.

La seduta termina alle 15.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 6 ottobre 2021. — Presidenza
della presidente Romina MURA.

La seduta comincia alle 15.

Disposizioni in materia di lavoro agile e di lavoro a

distanza.

C. 2282 Gagliardi, C. 2417 Barzotti, C. 2667 Luca-

selli, C. 2685 Vallascas, C. 2817 Serracchiani, C. 2908

Villani, C. 3027 Mura, C. 3150 Zangrillo.

(Esame e rinvio – Abbinamento delle pro-
poste di legge C. 2851 Giarrizzo e C. 2870
Giarrizzo).

La Commissione prosegue l’esame delle
abbinate proposte di legge, rinviato nella
seduta del 28 luglio 2021.

Romina MURA, presidente, segnala che
sono state assegnate alla Commissione le
proposte di legge C. 2851 e C. 2870, a
prima firma Giarrizzo, vertenti su materie
analoghe a quelle affrontate dalle proposte
di legge all’esame della Commissione.

Pertanto, come rappresentato nella riu-
nione dell’ufficio di presidenza, integrato
dai rappresentanti dei gruppi, del 22 set-
tembre scorso, propone di procedere al
loro abbinamento alle proposte all’esame
della Commissione.

La Commissione approva la proposta di
abbinamento delle proposte di legge C. 2851
Giarrizzo e C. 2870 Giarrizzo.

Romina MURA, presidente, nessuno chie-
dendo di intervenire, rinvia il seguito del-
l’esame delle proposte di legge ad altra
seduta.

La seduta termina alle 15.05.

RISOLUZIONI

Mercoledì 6 ottobre 2021. — Presidenza
della presidente Romina MURA.

La seduta comincia alle 15.05.

7-00678 Musella: Iniziative in materia di assunzione

di personale da parte delle amministrazioni comunali.

(Seguito discussione e rinvio).
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La Commissione prosegue la discus-
sione della risoluzione, rinviata nella se-
duta del 21 luglio 2021.

Romina MURA, presidente, ricorda che
l’ANCI, non essendo intervenuta in audi-
zione sulla risoluzione in discussione, ha
fatto pervenire una memoria, che è stata
trasmessa a componenti della Commis-
sione. Chiede, quindi, se ci sono colleghi
che intendono intervenire nella discussione
della risoluzione.

Walter RIZZETTO (FDI) nel dichiarare
la piena condivisione sia del testo sia della
finalità della risoluzione, auspica una sua
celere approvazione.

Carla CANTONE (PD), richiamandosi a
quanto testé affermato dal collega Rizzetto,
ritiene opportuno che la Commissione pro-
ceda al più presto all’approvazione della
risoluzione, che affronta una tematica par-
ticolarmente importante e urgente.

Antonio VISCOMI (PD), esprimendo il
suo favore sulla risoluzione in esame, il cui
impianto appare fondamentalmente condi-
viso anche dall’ANCI, esprime tuttavia la
preoccupazione che, in mancanza di mag-
giori precisazioni, il rinvio, contenuto nel
quarto impegno, agli abrogati articoli da 48
a 50 del decreto legislativo n. 81 del 2015
possa comportare il ritorno generalizzato
alla remunerazione delle prestazioni occa-
sionali attraverso i voucher. Ciò potrebbe
dare luogo alla creazione di nuovi bacini di
precariato nella pubblica amministrazione,
alla stregua di nuovi lavori socialmente
utili, con le conseguenti rivendicazioni di
diritti alla stabilizzazione, che tanto hanno
condizionato l’operatività degli enti locali,
specialmente nel Mezzogiorno. A suo av-
viso, tale pericolo sarebbe scongiurato la-
sciando da parte prese di posizione ideo-
logiche, che comprometterebbero la possi-
bilità di approvazione della risoluzione, ed
espungendo il richiamo ad una riproposi-
zione dei voucher nel pubblico impiego.

Graziano MUSELLA (FI), ricorda che
l’obiettivo della risoluzione di cui è primo

firmatario è quello di dare ai comuni gli
strumenti necessari per rispondere con tem-
pestività alle esigenze che si presentano di
volta in volta, mettendoli in grado sia di
assumere le professionalità necessarie at-
traverso procedure di reclutamento snelle e
veloci sia di utilizzare personale non in-
quadrato nei ruoli per lo svolgimento di
lavori e di servizi utili alla collettività. Com-
prendendo che, su tale ultimo aspetto, le
sensibilità delle parti politiche non sono le
stesse, si dichiara disponibile a introdurre
opportune modifiche al quarto impegno,
purché rimangano chiare le finalità della
risoluzione.

Antonio VISCOMI (PD), ad integrazione
del suo precedente intervento, ringrazia il
collega Musella per la sua disponibilità,
osservando che basterebbe rinviare al Go-
verno il compito di individuare le modalità
con le quali i comuni possano fare ricorso
a prestazioni di lavoro occasionale, allo
scopo di scongiurare il pericolo di abusi e
di limitare l’utilizzo di tali prestazioni a
esigenze saltuarie ed eccezionali.

Graziano MUSELLA (FI), apprezzando
la proposta del collega Viscomi, osserva che
la risoluzione intende essenzialmente con-
sentire ai comuni di remunerare per i
servizi svolti i soggetti svantaggiati che già
attualmente sostiene attraverso i servizi
sociali. Esclude, pertanto, che si possano
creare le condizioni per la formazione di
un nuovo precariato.

Carla CANTONE (PD) ritiene che l’in-
troduzione delle modifiche proposte dal-
l’on. Viscomi tutelino gli amministratori
locali da rivendicazioni e richieste di sta-
bilizzazione da parte dei soggetti utilizzati
per prestazioni di lavoro occasionale.

Niccolò INVIDIA (M5S), a nome del suo
gruppo, condivide le finalità della risolu-
zione e, superando qualsiasi rigidità ideo-
logica, ritiene opportuno promuovere l’uti-
lizzo dei percettori del Reddito di cittadi-
nanza per lo svolgimento di attività di
interesse degli enti locali, secondo quanto
previsto dal terzo impegno dell’atto di in-
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dirizzo. Con riferimento al ricorso di pre-
stazioni occasionali, richiamato nel quarto
impegno, ritiene necessario che la previ-
sione di modalità di utilizzo flessibile di
prestazioni lavorative non dia luogo a una
deregolamentazione che porti agli abusi del
passato e crei aspettative di stabilizzazione
impossibili da soddisfare.

Flora FRATE (MISTO) dichiara il suo
sostegno all’atto di indirizzo in esame, che
propone soluzioni che potranno essere pro-
ficuamente utilizzate dagli enti locali nel-
l’esecuzione dei progetti previsti dal PNRR.
Esprime il suo favore anche sulle previsioni
di impiegare i percettori del Reddito di
cittadinanza in attività di interesse degli
enti locali e di ricorre a prestazioni di
lavoro occasionale. A tale ultimo riguardo,
concorda sull’opportunità di meglio defi-
nire il perimetro di tali prestazioni al fine
di non creare nuovo precariato.

Daniele MOSCHIONI (LEGA), rifacen-
dosi alla sua esperienza di sindaco di un
piccolo comune, ritiene che la risoluzione
risponda pienamente alle esigenze degli enti
locali, introducendo le necessarie semplifi-
cazioni e prevedendo adeguate forme di
flessibilità. Non comprende la diffidenza
espressa dai colleghi sui voucher, che, a suo
giudizio, sono stati uno strumento utile di
remunerazione di prestazioni di lavoro oc-
casionale. Ritiene che i pericoli paventati
nel corso del dibattito si possano scongiu-
rare attraverso una costante attività di vi-
gilanza che stronchi gli eventuali abusi.

Camillo D’ALESSANDRO (IV) esprime
la sua condivisione del testo della risolu-
zione, di cui apprezza soprattutto l’impe-
gno riguardante l’utilizzo dei percettori del
Reddito di cittadinanza. La soluzione pro-
spettata attenua, infatti, la principale man-
canza evidenziatasi nell’applicazione dell’i-
stituto – di cui auspica comunque il supe-
ramento – ovvero il fallimentare collega-
mento tra politiche passive e politiche attive
del lavoro. L’avviamento al mercato del
lavoro dei percettori del Reddito di citta-
dinanza, infatti, non ha funzionato a causa
degli eccessivi margini di discrezionalità

lasciati ai singoli nella decisione se accet-
tare o meno una proposta di lavoro. Il
problema sarebbe superato se fosse intro-
dotto un meccanismo automatico, in base
al quale l’utilizzo del percettore del Red-
dito di cittadinanza fosse reso obbligatorio
sia per il percettore sia per l’ente locale,
che dovrebbe esclusivamente provvedere
all’assicurazione contro gli infortuni sul
lavoro.

Paolo ZANGRILLO (FI) sottolinea che
una delle finalità della risoluzione, di cui è
firmatario, è proprio quella di dare dignità
a un istituto, come il Reddito di cittadi-
nanza, oggetto di numerose critiche da parte
dei cittadini, conferendo dignità ai percet-
tori del sussidio.

Romina MURA, presidente, volendo sin-
tetizzare gli spunti emersi dal dibattito,
sottolinea, in primo luogo, che la risolu-
zione è focalizzata sulla necessità di met-
tere in grado i comuni di reclutare il per-
sonale ritenuto necessario allentando gli
attuali vincoli di bilancio e introducendo
significative semplificazioni delle proce-
dure. In secondo luogo, è stata rilevata la
necessità di espungere, nel quarto impegno,
il riferimento agli articoli da 48 a 50 del
decreto legislativo n. 81 del 2015, che non
sono più vigenti e, pertanto, non potreb-
bero essere applicati alle prestazioni di
lavoro occasionale. Infine, l’utilizzo dei per-
cettori del Reddito di cittadinanza permet-
terebbe agli enti locali di tornare ad essere
i soggetti deputati alla gestione sia di chi
può essere ricollocato sia di chi non è in
grado di svolgere un’attività lavorativa. Ciò
non vuol dire superare il Reddito di citta-
dinanza, che si è rivelato uno strumento
utile nel sostegno dei più fragili nel corso
della pandemia, nonostante le riserve che
ne hanno accompagnato l’introduzione nel-
l’ordinamento.

Graziano MUSELLA (FI), in qualità di
primo firmatario della risoluzione, si di-
chiara disponibile a modificare il testo se-
condo le indicazioni emerse dal dibattito e
a metterlo a disposizione dei colleghi, per
eventuali ulteriori osservazioni. Ciò permet-
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terebbe alla Commissione di procedere alla
votazione di un testo condiviso già nella
prossima seduta.

Romina MURA, presidente, nessun altro
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
della discussione della risoluzione ad altra
seduta.

La seduta termina alle 15.30.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 6 ottobre 2021.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.30 alle 15.35.

INTERROGAZIONI

Mercoledì 6 ottobre 2021. — Presidenza
della presidente Romina MURA. – Inter-
viene la sottosegretaria di Stato per il lavoro
e le politiche sociali, Tiziana Nisini.

La seduta comincia alle 15.35.

5-06068 Ferri: Iniziative in ordine al commissaria-

mento dell’Unione nazionale mutilati per servizio

(UNMS).

5-06135 Ferri: Gestione dell’Unione nazionale muti-

lati per servizio (UNMS) e iniziative in ordine al suo

commissariamento.

5-06276 Furgiuele: Iniziative in ordine al commissa-

riamento dell’Unione nazionale mutilati per servizio

(UNMS).

Romina MURA, presidente, avverte che
le interrogazioni in titolo, vertendo sulla
stessa materia, saranno svolte congiunta-
mente.

La sottosegretaria Tiziana NISINI ri-
sponde alle interrogazioni nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 7).

Cosimo Maria FERRI (IV), firmatario
delle interrogazioni n. 5-06068 e n. 5-

06135, pur ringraziando la sottosegretaria,
si dichiara completamente insoddisfatto e
deluso della risposta. Conoscendo il mini-
stro Orlando, che, tra l’altro, in passato è
stato anche Ministro della giustizia, si sa-
rebbe aspettato un maggiore approfondi-
mento dei problemi da lui segnalati e un
impegno che andasse oltre la registrazione
dei fatti, per verificarne le cause e le mo-
tivazioni. A suo avviso, infatti, il Governo
avrebbe dovuto tenere conto dell’alto va-
lore morale dell’UNMS e dei suoi associati
e fare chiarezza sulle vicende che hanno
portato alle dimissioni di persone di grande
spessore e all’intervento della magistratura.

A tale proposito, assicura il suo perdu-
rante impegno a tenere alta l’attenzione del
Parlamento sulle vicende che riguardano
l’UNMS, svelandone i retroscena e salva-
guardando il nome dei soci che stanno
pagando per colpe non loro.

Elena MURELLI (LEGA), in qualità di
cofirmataria dell’interrogazione 5-06276
Furgiuele, ringrazia la sottosegretaria, pren-
dendo atto della risposta, che dimostra
l’esistenza dei problemi segnalati.

Nel sottolineare che sarebbe auspicabile
un maggiore approfondimento delle cause
di tali problemi, su cui sono in corso veri-
fiche, chiede alla rappresentante del Go-
verno di continuare ad impegnarsi in tal
senso.

5-06546 Costanzo: Inclusione degli operatori socio-

sanitari tra le categorie di lavoratori dipendenti con

mansioni particolarmente faticose e pesanti per le

quali la legge di bilancio per il 2018 ha escluso

l’incremento dei requisiti pensionistici.

La sottosegretaria Tiziana NISINI ri-
sponde all’interrogazione nei termini ripor-
tati in allegato (vedi allegato 8).

Jessica COSTANZO (MISTO-L’A.C’È), in-
tervenendo da remoto, ringrazia la sotto-
segretaria che ha riconosciuto la necessità
di includere la professionalità degli opera-
tori socio assistenziali tra quelle che eser-
citano mansioni particolarmente faticose e
pesanti. Ritiene, tuttavia, che i tempi di
revisione della normativa vigente, indicati
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dalla rappresentante del Governo, siano
immotivatamente lunghi, a fronte dell’ur-
genza di risolvere il problema di tali lavo-
ratori, acuitosi nel corso della pandemia.

Consapevole della necessità di acquisire
l’assenso del Ministero dell’economia e delle
finanze, si augura un’accelerazione della
tempistica, che si rifletterebbe positiva-
mente non soltanto sugli operatori, ma
anche sulla qualità dei servizi da loro pre-
stati.

5-06557 Sut: Riconoscimento dell’indennizzo per la

cessazione definitiva dell’attività commerciale agli

esercenti che hanno cessato la propria attività tra il

2009 e il 2016 e hanno maturato i restanti requisiti

entro il 31 dicembre 2018.

La sottosegretaria Tiziana NISINI ri-
sponde all’interrogazione nei termini ripor-
tati in allegato (vedi allegato 9).

Luca SUT (M5S), ringraziando la sotto-
segretaria, si ritiene soddisfatto della rispo-
sta, che denota l’interesse del Ministero e il
suo impegno nella ricerca della soluzione
del problema che ha segnalato, oggetto an-
che di due ordini del giorno approvati sia
alla Camera sia al Senato. Consapevole
della difficoltà di individuare con preci-
sione la platea dei soggetti interessati, at-
tualmente esclusi dall’accesso al beneficio
sulla base di un’errata interpretazione nor-
mativa dell’INPS, si dichiara disponibile a
collaborare nella ricerca di una soluzione,
che potrebbe anche prevedere un percorso
di ampliamento graduale della platea dei
beneficiari, nei limiti delle risorse che si
rendessero disponibili.

Romina MURA, presidente, dichiara con-
cluso lo svolgimento delle interrogazioni
all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 16.05.
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ALLEGATO 1

Nota di aggiornamento del Documento di economia e finanza 2021.
Doc. LVII, n. 4-bis e Allegati.

PROPOSTA DI PARERE DEL RELATORE

La XI Commissione,

esaminati, per le parti di competenza,
la Nota di aggiornamento del Documento
di economia e finanza 2021 (Doc. LVII,
n. 4-bis) e i relativi allegati;

osservato che la Nota reca un aggior-
namento del quadro tendenziale e di quello
programmatico, con riferimento tanto alle
grandezze macroeconomiche quanto agli
obiettivi di finanza pubblica, alla luce del-
l’evoluzione del contesto macroeconomico
rispetto allo scenario tracciato nel Docu-
mento di economia e finanza per l’anno in
corso;

preso atto che, come evidenziato dalla
Nota, la situazione sanitaria ed economica
è nettamente migliorata negli ultimi mesi,
grazie all’efficacia delle misure preventive
dei contagi da COVID-19, alle misure di
sostegno al sistema economico e, in misura
crescente, all’andamento della campagna
vaccinale;

rilevato che, alla luce dell’aggiorna-
mento del quadro tendenziale, il Governo
disegna uno scenario di ripresa sostenuta,
basato sul graduale recupero dei normali
livelli di apertura delle attività sociali, cul-
turali e sportive, che contribuirà a raggiun-
gere entro la metà del prossimo anno il
livello di prodotto interno lordo su base
trimestrale registrato prima della crisi pan-
demica;

considerato che, tenendo conto delle
Raccomandazioni specifiche rivolte al no-
stro Paese da parte del Consiglio dell’U-
nione europea, il Governo conferma l’im-
postazione della politica di bilancio deline-
ata nel Documento di economia e finanza,
che perseguirà interventi di carattere espan-
sivo fino a quando il prodotto interno lordo

e l’occupazione avranno recuperato non
solo la contrazione registrata a seguito della
crisi pandemica, ma anche la mancata cre-
scita rispetto al livello registrato nel 2019;

rilevato che il Governo prevede di
impiegare le risorse che si renderanno di-
sponibili nello scenario programmatico per
la copertura, nel triennio 2022-2024, delle
esigenze per le politiche invariate, per l’a-
dozione di numerose misure di rilievo eco-
nomico e sociale e, in particolare, per la
riforma degli ammortizzatori sociali, non-
ché per il rinnovo dei contratti pubblici;

segnalata l’esigenza che alla prevista
riforma degli ammortizzatori sociali sia
destinato un ammontare di risorse ade-
guato a garantire l’ampliamento della pla-
tea dei beneficiari, attraverso l’introdu-
zione di uno strumento universale, che
garantisca un’effettiva tutela dei lavoratori,
in caso di sospensione del rapporto di
lavoro nonché nelle transizioni occupazio-
nali, tenendo conto delle caratteristiche dei
diversi settori produttivi;

ritenuto, in particolare, che nell’am-
bito della riforma degli ammortizzatori so-
ciali si debba assicurare un adeguato col-
legamento tra le politiche passive e le po-
litiche attive del lavoro, promuovendo la
riqualificazione dei lavoratori interessati in
relazione ai percorsi di innovazione digi-
tale e di transizione ecologica del sistema
delle imprese;

considerato che al termine dell’anno
in corso cesserà la sperimentazione del
regime di accesso al pensionamento cosid-
detto Quota 100 e torneranno, quindi, ad
applicarsi integralmente i requisiti anagra-
fici e contributivi previsti dall’articolo 24
del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214;
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rilevata l’opportunità di introdurre
nella prossima legge di bilancio disposi-
zioni, anche di carattere transitorio, volte a
garantire a specifiche platee di lavoratori
l’accesso al pensionamento anticipato con
requisiti ridotti rispetto a quelli previsti a
regime dal richiamato articolo 24 del de-
creto-legge n. 201 del 2011, tenendo conto
anche delle caratteristiche di gravosità delle
attività svolte;

richiamata, su un piano più generale,
l’opportunità di affrontare, nel quadro delle
Raccomandazioni specifiche rivolte al no-
stro Paese da parte del Consiglio dell’U-
nione europea, il problema della sostenibi-
lità del sistema pensionistico, non soltanto
da punto di vista finanziario, ma anche da
quello sociale, tenendo conto delle conse-
guenze dell’applicazione del sistema di cal-
colo contributivo a carriere lavorative, come
quelle dei giovani, discontinue e caratteriz-
zate da livelli retributivi non elevati, che
rischia di dare luogo a trattamenti pensio-
nistici tali da non permettere un’esistenza
dignitosa;

sottolineata la straordinaria impor-
tanza di investire in una profonda riforma
delle politiche attive del lavoro al fine di
consentire un più efficace incontro tra do-
manda e offerta di lavoro, grazie anche a
un rilancio effettivo della formazione, al
momento dell’ingresso nel mercato del la-
voro e durante l’intero arco dell’attività
lavorativa;

preso atto che, alla luce di un’analisi
dei risultati dell’attività ispettiva condotta
nel 2020 dall’Ispettorato nazionale del la-
voro, dall’INPS e dall’INAIL, risulta auspi-
cabile il potenziamento della capacità di
tali Istituti di intercettare le irregolarità
contrattuali, assicurando tutele più efficaci
dei diritti riconosciuti ai lavoratori;

auspicato che il Governo provveda ce-
lermente all’adozione del disegno di legge
collegato alla manovra di finanza pubblica
in materia di aggiornamento e riordino
della disciplina in materia di salute e sicu-
rezza nei luoghi di lavoro, al fine di porre

le basi per la definizione di una strategia
nazionale per la sicurezza sul lavoro, che
aumenti i livelli di sicurezza, a tutela della
dignità dei lavoratori, in linea con quanto
richiesto dalla risoluzione n. 7-00656, ap-
provata con voto unanime da questa Com-
missione il 12 maggio 2021;

osservato che la Nota ipotizza, a par-
tire dall’anno 2024, l’inizio di una fase di
vera e propria espansione economica, che
porterà a una crescita del prodotto interno
lordo e dell’occupazione nettamente al di
sopra dei ritmi registrati nell’ultimo decen-
nio e che, in tale contesto, il Governo
prospetta l’adozione di una politica mag-
giormente orientata alla riduzione del di-
savanzo strutturale, in modo da ricondurre
entro l’anno 2030 il rapporto tra debito e
prodotto interno lordo al livello precedente
alla crisi pandemica;

considerata la necessità, nell’ottica di
una durevole crescita economica e di un
ordinato sviluppo del mercato del lavoro,
di assicurare una più stabile correlazione
tra politiche industriali e politiche del la-
voro, anche allo scopo di evitare che le
imprese, volendo ridurre stabilmente i pro-
pri costi di produzione, spostino la produ-
zione in Paesi che offrono condizioni più
convenienti, riducendo i livelli occupazio-
nali in Italia e impoverendo il tessuto pro-
duttivo nazionale;

sottolineata l’opportunità di sostenere
la ripresa economica anche mediante la
promozione di nuove modalità di organiz-
zazione lavorativa e di nuove attività favo-
rite dall’innovazione digitale, accompa-
gnando i processi già avviati anche con
l’affinamento della vigente disciplina lavo-
ristica, finalizzata ad adattarla alle nuove
realtà che emergono dal mercato del la-
voro, riconoscendo nel contempo ai lavo-
ratori interessati diritti e tutele non infe-
riori a quelli garantiti agli altri lavoratori,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

Nota di aggiornamento del Documento di economia e finanza 2021.
Doc. LVII, n. 4-bis e Allegati.

PARERE APPROVATO

La XI Commissione,

esaminati, per le parti di competenza,
la Nota di aggiornamento del Documento
di economia e finanza 2021 (Doc. LVII,
n. 4-bis) e i relativi allegati;

osservato che la Nota reca un aggior-
namento del quadro tendenziale e di quello
programmatico, con riferimento tanto alle
grandezze macroeconomiche quanto agli
obiettivi di finanza pubblica, alla luce del-
l’evoluzione del contesto macroeconomico
rispetto allo scenario tracciato nel Docu-
mento di economia e finanza per l’anno in
corso;

preso atto che, come evidenziato dalla
Nota, la situazione sanitaria ed economica
è nettamente migliorata negli ultimi mesi,
grazie all’efficacia delle misure preventive
dei contagi da COVID-19, alle misure di
sostegno al sistema economico e, in misura
crescente, all’andamento della campagna
vaccinale;

rilevato che, alla luce dell’aggiorna-
mento del quadro tendenziale, il Governo
disegna uno scenario di ripresa sostenuta,
basato sul graduale recupero dei normali
livelli di apertura delle attività sociali, cul-
turali e sportive, che contribuirà a raggiun-
gere entro la metà del prossimo anno il
livello di prodotto interno lordo su base
trimestrale registrato prima della crisi pan-
demica;

considerato che, tenendo conto delle
Raccomandazioni specifiche rivolte al no-
stro Paese da parte del Consiglio dell’U-
nione europea, il Governo conferma l’im-
postazione della politica di bilancio deline-
ata nel Documento di economia e finanza,
che perseguirà interventi di carattere espan-
sivo fino a quando il prodotto interno lordo

e l’occupazione avranno recuperato non
solo la contrazione registrata a seguito della
crisi pandemica, ma anche la mancata cre-
scita rispetto al livello registrato nel 2019;

rilevato che il Governo prevede di
impiegare le risorse che si renderanno di-
sponibili nello scenario programmatico per
la copertura, nel triennio 2022-2024, delle
esigenze per le politiche invariate, per l’a-
dozione di numerose misure di rilievo eco-
nomico e sociale e, in particolare, per la
riforma degli ammortizzatori sociali, non-
ché per il rinnovo dei contratti pubblici;

segnalata l’esigenza che alla prevista
riforma degli ammortizzatori sociali sia
destinato un ammontare di risorse ade-
guato a garantire l’ampliamento della pla-
tea dei beneficiari, attraverso l’introdu-
zione di uno strumento universale, che
garantisca un’effettiva tutela dei lavoratori,
in caso di sospensione del rapporto di
lavoro nonché nelle transizioni occupazio-
nali, tenendo conto delle caratteristiche dei
diversi settori produttivi;

ritenuto, in particolare, che nell’am-
bito della riforma degli ammortizzatori so-
ciali si debba assicurare un adeguato col-
legamento tra le politiche passive e le po-
litiche attive del lavoro, promuovendo la
riqualificazione dei lavoratori interessati in
relazione ai percorsi di innovazione digi-
tale e di transizione ecologica del sistema
delle imprese;

sottolineata la necessità di accompa-
gnare le misure di politica del lavoro con
politiche fiscali che promuovano la produt-
tività e l’occupazione, in particolare attra-
verso la riduzione del cuneo fiscale;

considerato che al termine dell’anno
in corso cesserà la sperimentazione del
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regime di accesso al pensionamento cosid-
detto Quota 100 e torneranno, quindi, ad
applicarsi integralmente i requisiti anagra-
fici e contributivi previsti dall’articolo 24
del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214;

rilevata l’opportunità di introdurre
nella prossima legge di bilancio disposi-
zioni, anche di carattere transitorio, volte a
garantire a specifiche platee di lavoratori
l’accesso al pensionamento anticipato con
requisiti ridotti rispetto a quelli previsti a
regime dal richiamato articolo 24 del de-
creto-legge n. 201 del 2011, tenendo conto
anche delle caratteristiche di gravosità delle
attività svolte;

richiamata, su un piano più generale,
l’opportunità di affrontare, nel quadro delle
Raccomandazioni specifiche rivolte al no-
stro Paese da parte del Consiglio dell’U-
nione europea, il problema della sostenibi-
lità del sistema pensionistico, non soltanto
da punto di vista finanziario, ma anche da
quello sociale, tenendo conto delle conse-
guenze dell’applicazione del sistema di cal-
colo contributivo a carriere lavorative, come
quelle dei giovani, discontinue e caratteriz-
zate da livelli retributivi non elevati, che
rischia di dare luogo a trattamenti pensio-
nistici tali da non permettere un’esistenza
dignitosa;

sottolineata la straordinaria impor-
tanza di investire in una profonda riforma
delle politiche attive del lavoro al fine di
consentire un più efficace incontro tra do-
manda e offerta di lavoro, grazie anche a
un rilancio effettivo della formazione, al
momento dell’ingresso nel mercato del la-
voro e durante l’intero arco dell’attività
lavorativa;

preso atto che, alla luce di un’analisi
dei risultati dell’attività ispettiva condotta
nel 2020 dall’Ispettorato nazionale del la-
voro, dall’INPS e dall’INAIL, risulta auspi-
cabile il potenziamento della capacità di
tali Istituti di intercettare le irregolarità
contrattuali, assicurando tutele più efficaci
dei diritti riconosciuti ai lavoratori;

auspicato che il Governo provveda ce-
lermente all’adozione del disegno di legge

collegato alla manovra di finanza pubblica
in materia di aggiornamento e riordino
della disciplina in materia di salute e sicu-
rezza nei luoghi di lavoro, al fine di porre
le basi per la definizione di una strategia
nazionale per la sicurezza sul lavoro, che
aumenti i livelli di sicurezza, a tutela della
dignità dei lavoratori, in linea con quanto
richiesto dalla risoluzione n. 7-00656, ap-
provata con voto unanime da questa Com-
missione il 12 maggio 2021;

osservato che la Nota ipotizza, a par-
tire dall’anno 2024, l’inizio di una fase di
vera e propria espansione economica, che
porterà a una crescita del prodotto interno
lordo e dell’occupazione nettamente al di
sopra dei ritmi registrati nell’ultimo decen-
nio e che, in tale contesto, il Governo
prospetta l’adozione di una politica mag-
giormente orientata alla riduzione del di-
savanzo strutturale, in modo da ricondurre
entro l’anno 2030 il rapporto tra debito e
prodotto interno lordo al livello precedente
alla crisi pandemica;

considerata la necessità, nell’ottica di
una durevole crescita economica e di un
ordinato sviluppo del mercato del lavoro,
di assicurare una più stabile correlazione
tra politiche industriali e politiche del la-
voro, anche allo scopo di evitare che le
imprese, volendo ridurre stabilmente i pro-
pri costi di produzione, spostino la produ-
zione in Paesi che offrono condizioni più
convenienti, riducendo i livelli occupazio-
nali in Italia e impoverendo il tessuto pro-
duttivo nazionale;

sottolineata l’opportunità di sostenere
la ripresa economica anche mediante la
promozione di nuove modalità di organiz-
zazione lavorativa e di nuove attività favo-
rite dall’innovazione digitale, accompa-
gnando i processi già avviati anche con
l’affinamento della vigente disciplina lavo-
ristica, finalizzata ad adattarla alle nuove
realtà che emergono dal mercato del la-
voro, riconoscendo nel contempo ai lavo-
ratori interessati diritti e tutele non infe-
riori a quelli garantiti agli altri lavoratori,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 3

DL 121/2021: Disposizioni urgenti in materia di investimenti e sicu-
rezza delle infrastrutture, dei trasporti e della circolazione stradale,
per la funzionalità del Ministero delle infrastrutture e della mobilità
sostenibili, del Consiglio superiore dei lavori pubblici e dell’Agenzia
nazionale per la sicurezza delle infrastrutture stradali e autostradali.

C. 3278 Governo.

PROPOSTA DI PARERE DEL RELATORE

La XI Commissione,

esaminato, per quanto di competenza,
il disegno di legge C. 3278, di conversione
del decreto-legge 10 settembre 2021, n. 121,
recante disposizioni urgenti in materia di
investimenti e sicurezza delle infrastrut-
ture, dei trasporti e della circolazione stra-
dale, per la funzionalità del Ministero delle
infrastrutture e della mobilità sostenibili,
del Consiglio superiore dei lavori pubblici e
dell’Agenzia nazionale per la sicurezza delle
infrastrutture stradali e autostradali;

osservato che l’articolo 1, comma 5, è
volto a superare le difficoltà di applica-
zione del decreto legislativo 10 giugno 2020,
n. 50, che, nel recepire la direttiva (UE)
2018/645 del Parlamento europeo e del
Consiglio, in materia di qualificazione ini-
ziale e formazione periodica dei condu-
centi di taluni veicoli stradali adibiti al
trasporto di merci o passeggeri, ha omesso
il riferimento all’attività di trasporto pro-
fessionale di persone e cose quale presup-
posto per acquisire la Carta di qualifica-
zione del conducente (CQC);

segnalato che l’articolo 3, comma 5,
dispone il finanziamento per 2 milioni di
euro anche nell’anno 2021 del fondo isti-
tuito dall’articolo 47, comma 11-quinquies,
del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50,
convertito, con modificazioni, dalla legge
21 giugno 2017, n. 96, e destinato alla
formazione del personale impiegato in at-
tività della circolazione ferroviaria, con par-
ticolare riferimento ai macchinisti del set-
tore del trasporto ferroviario di merci;

osservato che l’articolo 4, comma 6,
proroga al 31 dicembre 2021 la vigenza

delle disposizioni transitorie in materia di
arruolamento, introdotte dal decreto-legge
17 marzo 2020, n. 18, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27,
che, in deroga all’articolo 328 del codice
della navigazione, prevedono la stipula dei
contratti di arruolamento dei membri del-
l’equipaggio o del personale dei servizi au-
siliari di bordo ad opera del comandante
della nave ovvero dell’armatore o di un suo
procuratore nelle forme di cui all’articolo
329 del codice della navigazione;

considerate le disposizioni dell’arti-
colo 5, che prevedono l’istituzione, presso il
Ministero delle infrastrutture e della mo-
bilità sostenibili, di una struttura di mis-
sione, denominata Centro per l’innovazione
e la sostenibilità in materia di infrastrut-
ture e mobilità (CISMI), e recano previsioni
relative al personale del Ministero delle
infrastrutture e della mobilità sostenibili;

rilevato che, nell’ambito dell’articolo
6, che reca modifiche alla normativa rela-
tiva all’Agenzia nazionale per la sicurezza
delle infrastrutture stradali e autostradali
(ANSFISA), è previsto, tra l’altro, l’au-
mento della dotazione organica dell’Agen-
zia;

osservato che il comma 6 del mede-
simo articolo 6 dispone il trasferimento
all’ANSFISA degli Uffici speciali trasporti a
impianti fissi (USTIF) del Ministero delle
infrastrutture e della mobilità sostenibili e
del relativo personale, con la conseguente
rideterminazione della dotazione organica
del personale del Ministero;

considerato che l’articolo 7, comma 2,
intervenendo sulla disciplina dell’ammini-
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strazione straordinaria dei complessi azien-
dali facenti capo ad Alitalia – Società aerea
italiana Spa e alle altre società del mede-
simo gruppo, modifica la disciplina della
cessione di beni e compendi aziendali an-
che diversi da rami di azienda;

rilevato che la liquidazione della so-
cietà Alitalia determinerà un forte impatto
in termini occupazionali, in quanto la nuova
società Italia Trasporto Aereo – Ita Spa
procederà nell’immediato all’assunzione di
2.800 lavoratori, rispetto al totale dei 10.500
dipendenti attualmente in servizio, per ar-
rivare progressivamente ad assorbire com-
plessivamente, entro il 2025, 5.700 lavora-
tori;

ritenuto necessario accompagnare il
processo di liquidazione della società Ali-
talia con misure che, da un lato, garanti-
scano le condizioni dei lavoratori che sa-
ranno assorbiti dalla società ITA e, dall’al-
tro, assicurino forme di accompagnamento
e di tutela del reddito per tutti i lavoratori
di Alitalia non ricollocati, anche attraverso
il ricorso a politiche attive del lavoro;

visti gli impegni contenuti nella mo-
zione n. 1-00519 (Nuova formulazione), ap-
provata il 5 ottobre 2021 dall’Assemblea
della Camera dei deputati,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

con riferimento all’articolo 7, comma
2, si valuti l’esigenza di accompagnare gli
interventi sulla disciplina dell’amministra-
zione straordinaria dei complessi aziendali
facenti capo ad Alitalia – Società aerea
italiana Spa con misure volte ad assicurare
la tutela dei lavoratori della società anche
dopo il loro assorbimento da parte della
società ITA, in particolare attraverso:

a) strumenti di sostegno al reddito,
mediante l’attivazione di adeguati ammor-
tizzatori sociali, e percorsi di politica attiva
del lavoro incentrati sulla formazione e
sulla ricollocazione professionale dei lavo-
ratori, salvaguardando le competenze e le
professionalità del personale della società
Alitalia che non sarà assorbito dalla società
ITA Spa;

b) misure che garantiscano che la so-
cietà ITA Spa proceda all’assunzione del
proprio personale nel pieno rispetto della
normativa nazionale ed europea di riferi-
mento e nel rispetto della lettera e dello
spirito delle disposizioni di cui all’articolo
203 del decreto-legge 9 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge
17 luglio 2020, n. 77, relative all’applica-
zione del contratto collettivo nazionale del
settore aereo stipulato dalle organizzazioni
datoriali e sindacali comparativamente più
rappresentative a livello nazionale, da parte
di tutte le compagnie operanti nel territorio
italiano.
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ALLEGATO 4

DL 121/2021: Disposizioni urgenti in materia di investimenti e sicu-
rezza delle infrastrutture, dei trasporti e della circolazione stradale,
per la funzionalità del Ministero delle infrastrutture e della mobilità
sostenibili, del Consiglio superiore dei lavori pubblici e dell’Agenzia
nazionale per la sicurezza delle infrastrutture stradali e autostradali.

C. 3278 Governo.

PARERE APPROVATO

La XI Commissione,

esaminato, per quanto di competenza,
il disegno di legge C. 3278, di conversione
del decreto-legge 10 settembre 2021, n. 121,
recante disposizioni urgenti in materia di
investimenti e sicurezza delle infrastrut-
ture, dei trasporti e della circolazione stra-
dale, per la funzionalità del Ministero delle
infrastrutture e della mobilità sostenibili,
del Consiglio superiore dei lavori pubblici e
dell’Agenzia nazionale per la sicurezza delle
infrastrutture stradali e autostradali;

osservato che l’articolo 1, comma 5, è
volto a superare le difficoltà di applica-
zione del decreto legislativo 10 giugno 2020,
n. 50, che, nel recepire la direttiva (UE)
2018/645 del Parlamento europeo e del
Consiglio, in materia di qualificazione ini-
ziale e formazione periodica dei condu-
centi di taluni veicoli stradali adibiti al
trasporto di merci o passeggeri, ha omesso
il riferimento all’attività di trasporto pro-
fessionale di persone e cose quale presup-
posto per acquisire la Carta di qualifica-
zione del conducente (CQC);

segnalato che l’articolo 3, comma 5,
dispone il finanziamento per 2 milioni di
euro anche nell’anno 2021 del fondo isti-
tuito dall’articolo 47, comma 11-quinquies,
del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50,
convertito, con modificazioni, dalla legge
21 giugno 2017, n. 96, e destinato alla
formazione del personale impiegato in at-
tività della circolazione ferroviaria, con par-
ticolare riferimento ai macchinisti del set-
tore del trasporto ferroviario di merci;

osservato che l’articolo 4, comma 6,
proroga al 31 dicembre 2021 la vigenza

delle disposizioni transitorie in materia di
arruolamento, introdotte dal decreto-legge
17 marzo 2020, n. 18, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27,
che, in deroga all’articolo 328 del codice
della navigazione, prevedono la stipula dei
contratti di arruolamento dei membri del-
l’equipaggio o del personale dei servizi au-
siliari di bordo ad opera del comandante
della nave ovvero dell’armatore o di un suo
procuratore nelle forme di cui all’articolo
329 del codice della navigazione;

considerate le disposizioni dell’arti-
colo 5, che prevedono l’istituzione, presso il
Ministero delle infrastrutture e della mo-
bilità sostenibili, di una struttura di mis-
sione, denominata Centro per l’innovazione
e la sostenibilità in materia di infrastrut-
ture e mobilità (CISMI), e recano previsioni
relative al personale del Ministero delle
infrastrutture e della mobilità sostenibili;

rilevato che, nell’ambito dell’articolo
6, che reca modifiche alla normativa rela-
tiva all’Agenzia nazionale per la sicurezza
delle infrastrutture stradali e autostradali
(ANSFISA), è previsto, tra l’altro, l’au-
mento della dotazione organica dell’Agen-
zia;

osservato che il comma 6 del mede-
simo articolo 6 dispone il trasferimento
all’ANSFISA degli Uffici speciali trasporti a
impianti fissi (USTIF) del Ministero delle
infrastrutture e della mobilità sostenibili e
del relativo personale, con la conseguente
rideterminazione della dotazione organica
del personale del Ministero;

considerato che l’articolo 7, comma 2,
intervenendo sulla disciplina dell’ammini-
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strazione straordinaria dei complessi azien-
dali facenti capo ad Alitalia – Società aerea
italiana Spa e alle altre società del mede-
simo gruppo, modifica la disciplina della
cessione di beni e compendi aziendali an-
che diversi da rami di azienda;

rilevato che la liquidazione della so-
cietà Alitalia determinerà un forte impatto
in termini occupazionali, in quanto la nuova
società Italia Trasporto Aereo – Ita Spa
procederà nell’immediato all’assunzione di
2.800 lavoratori, rispetto al totale dei 10.500
dipendenti attualmente in servizio, per ar-
rivare progressivamente ad assorbire com-
plessivamente, entro il 2025, 5.700 lavora-
tori;

ritenuto necessario accompagnare il
processo di liquidazione della società Ali-
talia con misure che, da un lato, garanti-
scano le condizioni dei lavoratori che sa-
ranno assorbiti dalla società ITA e, dall’al-
tro, assicurino forme di accompagnamento
e di tutela del reddito per tutti i lavoratori
di Alitalia non ricollocati, anche attraverso
il ricorso a politiche attive del lavoro;

visti gli impegni contenuti nella mo-
zione n. 1-00519 (Nuova formulazione), ap-
provata il 5 ottobre 2021 dall’Assemblea
della Camera dei deputati,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

con riferimento all’articolo 7, comma
2, si valuti l’esigenza di accompagnare gli

interventi sulla disciplina dell’amministra-
zione straordinaria dei complessi aziendali
facenti capo ad Alitalia – Società aerea
italiana Spa con misure volte ad assicurare
la tutela dei lavoratori della società anche
dopo il loro assorbimento da parte della
società ITA, in particolare attraverso:

a) strumenti di sostegno al reddito,
mediante l’attivazione di adeguati ammor-
tizzatori sociali, nonché percorsi di politica
attiva del lavoro, che comprendano anche
il ricorso a misure di outplacement, incen-
trati sulla formazione e sulla ricollocazione
professionale dei lavoratori, salvaguardando
le competenze e le professionalità del per-
sonale della società Alitalia che non sarà
assorbito dalla società ITA Spa;

b) misure che garantiscano che la so-
cietà ITA Spa proceda all’assunzione del
proprio personale nel pieno rispetto della
normativa nazionale ed europea di riferi-
mento e nel rispetto della lettera e dello
spirito delle disposizioni di cui all’articolo
203 del decreto-legge 9 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge
17 luglio 2020, n. 77, relative all’applica-
zione del contratto collettivo nazionale del
settore aereo stipulato dalle organizzazioni
datoriali e sindacali comparativamente più
rappresentative a livello nazionale, da parte
di tutte le compagnie operanti nel territorio
italiano.
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ALLEGATO 5

Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e l’at-
tuazione di altri atti normativi dell’Unione europea – Legge di dele-

gazione europea 2021. C. 3208 Governo.

RELAZIONE APPROVATA

La XI Commissione,

esaminato, per quanto di competenza,
il disegno di legge C. 3208, recante delega
al Governo per il recepimento delle diret-
tive europee e l’attuazione di altri atti del-
l’Unione europea – Legge di delegazione
europea 2021;

rilevato che il disegno di legge pre-
vede, tra l’altro, il recepimento della diret-
tiva (UE) 2020/1057 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, del 15 luglio 2020, che
stabilisce norme specifiche per quanto ri-
guarda la direttiva 96/71/CE e la direttiva
2014/67/UE sul distacco dei conducenti nel
settore del trasporto su strada e che mo-
difica la direttiva 2006/22/CE per quanto
riguarda gli obblighi di applicazione e il
regolamento (UE) n. 1024/2012;

considerato che le disposizioni della
richiamata direttiva, che fa parte del co-

siddetto « Pacchetto mobilità », adottato dalle
Istituzioni dell’Unione europea, intendono
promuovere la costituzione di un settore
del trasporto su strada sicuro, efficiente e
socialmente responsabile assicurando, da
un lato, condizioni di lavoro adeguate e
protezione sociale per i conducenti e, dal-
l’altro, condizioni eque per le imprese del
settore e una leale concorrenza tra i tra-
sportatori su strada;

auspicato un celere recepimento della
citata direttiva (UE) 2020/1057, le cui di-
sposizioni rafforzerebbero il quadro nor-
mativo applicabile al settore dell’autotra-
sporto, contribuendo a meglio definire la
disciplina delle condizioni di lavoro dei
conducenti,

DELIBERA DI RIFERIRE
IN SENSO FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 6

Relazione consuntiva sulla partecipazione dell’Italia all’Unione euro-
pea, riferita all’anno 2020. Doc. LXXXVII, n. 4.

PARERE APPROVATO

La XI Commissione,

esaminata, per quanto di competenza,
la Relazione consuntiva sulla partecipa-
zione dell’Italia all’Unione europea, riferita
all’anno 2020 (Doc. LXXXVII, n. 4);

considerato che la Relazione dà ana-
liticamente conto delle attività svolte dal-
l’Italia nell’ambito dell’Unione europea nel
corso del 2020;

segnalato che, nella presentazione della
Relazione, si sottolinea che l’eccezionalità
dell’anno trascorso, segnato dalla pande-
mia, ha pesantemente condizionato il per-
seguimento degli obiettivi programmati, il-
lustrati nella Relazione programmatica per
il 2020, richiedendo, nel contempo, una
straordinaria capacità di adattamento in
termini di rimodulazione di strategie e im-
pegni nel corso dell’anno;

osservato che, al Capitolo 8, in mate-
ria di trasporti, la Relazione dà conto del-
l’approvazione del regolamento (UE)
n. 2020/1054 che riguarda, tra l’altro, gli
obblighi minimi in materia di periodi di
guida massimi giornalieri e settimanali, di
interruzioni minime e di periodi di riposo
giornalieri e settimanali, nonché della di-
rettiva (UE) 2020/1057, che interviene, tra
l’altro, sulla disciplina del distacco dei con-
ducenti nel settore del trasporto su strada,
il cui recepimento è previsto dal disegno di
legge di delegazione europea per il 2021,
all’esame della Camera dei deputati;

preso atto dell’intenso operato del Go-
verno sui dossier in materia di occupa-
zione, esaustivamente illustrato dal Capi-
tolo 11 della Relazione;

considerata, in particolare, la ripro-
grammazione del programma operativo
« Iniziativa Occupazione Giovani », neces-

saria per fronteggiare le conseguenze ne-
gative della pandemia da COVID-19 e fina-
lizzata a migliorare l’accesso all’occupa-
zione delle persone in cerca di lavoro;

apprezzate le indicazioni contenute
nella relazione in ordine all’impegno del
Governo nel contrasto della disoccupazione
e, in particolare, i risultati, illustrati nella
scheda 11.4, dell’intervento del Programma
operativo nazionale (PON) « Iniziativa oc-
cupazione giovani » (IOG), volto a contra-
stare la disoccupazione giovanile e a favo-
rire l’accesso al mercato del lavoro;

condiviso l’impegno del Governo per
la promozione del miglioramento delle con-
dizioni di lavoro, che si è concretizzato
nella partecipazione del Governo sia ai
lavori sulla proposta della Commissione
europea di revisione della direttiva 2004/
37/CE, diretta a rivedere o ad introdurre
valori limite di esposizione per alcune so-
stanze considerate cancerogene o muta-
gene, nonché ad introdurre limiti di espo-
sizione professionale per nuove sostanze o
processi lavorativi e il lavoro di identifica-
zione delle sostanze cancerogene, sia a quelli
per orientare gli Stati membri verso una
trasposizione uniforme e corretta della di-
rettiva (UE) 2018/957, relativa al distacco
dei lavoratori, nell’ambito di una presta-
zione di servizi, recepita nell’ordinamento
nazionale con il decreto legislativo 15 set-
tembre 2020, n. 122, nonché della direttiva
(UE) 2019/1152, relativa a condizioni di
lavoro trasparenti e prevedibili nell’Unione
europea;

considerato l’impegno del Governo in
materia di pari opportunità, con l’ulteriore
potenziamento dell’azione di promozione
delle politiche per la parità di genere;

ritenuto che il rafforzamento delle
politiche in materia di pari opportunità
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assuma particolare rilievo nel quadro del-
l’attuale situazione economica e occupazio-
nale, considerando che, anche nell’ambito
dell’indagine conoscitiva in corso sulle nuove
disuguaglianze determinate dalla pandemia
nel mondo del lavoro la Commissione sta
riscontrando come l’emergenza abbia avuto
un impatto particolarmente negativo sulla
componente femminile dell’occupazione,
acuendo le diseguaglianze già esistenti;

valutata favorevolmente l’attività svolta
al fine di rafforzare le misure di contrasto
al caporalato, con la prosecuzione delle
attività dei progetti, già avviati nel 2019,

Su.Pr.Eme., Più Su.Pr.Eme e ALT ! Capora-
lato, il rafforzamento delle attività ispet-
tive, nonché le attività del Tavolo interisti-
tuzionale per la definizione di una nuova
strategia di contrasto al caporalato e allo
sfruttamento lavorativo in agricoltura e dei
relativi Gruppi di lavoro, che hanno por-
tato all’approvazione, il 20 febbraio 2020,
del Piano di contrasto allo sfruttamento
lavorativo in agricoltura e al caporalato per
il triennio 2020-2022,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 7

5-06068 Ferri: Iniziative in ordine al commissariamento dell’Unione
nazionale mutilati per servizio (UNMS).

5-06135 Ferri: Gestione dell’Unione nazionale mutilati per servizio
(UNMS) e iniziative in ordine al suo commissariamento.

5-06276 Furgiuele: Iniziative in ordine al commissariamento dell’U-
nione nazionale mutilati per servizio (UNMS).

TESTO DELLA RISPOSTA

Le interrogazioni che passo ad illustrare
vertono tutte sull’Unione nazionale muti-
lati per servizio, pertanto fornirò per esse
una risposta congiunta.

L’ente in questione, già eretto in ente
morale in regime di diritto pubblico, è ad
oggi persona giuridica privatizzata, posta
sotto la vigilanza del Ministero del lavoro,
ai sensi dell’articolo 7, comma 9-ter del
decreto-legge n. 101 del 2013.

L’Unione, costituita in forma associa-
tiva, è iscritta al Registro nazionale delle
associazioni di promozione sociale, consi-
derata la sua diffusione e operatività su
tutto il territorio dello Stato attraverso le
proprie articolazioni provinciali e regio-
nali.

L’UNMS tutela tutti coloro che alle di-
pendenze dello Stato e degli Enti locali,
territoriali ed istituzionali che hanno ripor-
tato mutilazioni ed infermità in servizio e
per causa di servizio militare e civile.

Voglio da subito rassicurare gli onore-
voli interroganti che il Ministero del lavoro
sulle questioni sollevate nei tre atti di sin-
dacato ispettivo, ha tenuto degli specifici
incontri, da ultimo ieri in data 5 ottobre
scorso, con il Presidente dell’Unione al fine
di approfondire la situazione e continuare
a monitorare le vicende quanto segnalato.

Sottolineo che la funzione di vigilanza,
esercitata dal Ministero del lavoro e delle
politiche sociali, è finalizzata, ai sensi del-
l’articolo n. 95 del Codice del Terzo settore,
a verificare il funzionamento del sistema di
registrazione degli enti del Terzo settore e

del sistema dei controlli al fine di assicu-
rare principi di uniformità tra i registri
regionali all’interno del Registro unico na-
zionale e una corretta osservanza della
disciplina prevista nel Codice.

In virtù di tale previsione, l’ente tra-
smette al Ministero del lavoro, entro dieci
giorni dall’approvazione, il proprio bilancio
preventivo e consuntivo e gli stessi sono
inviati in ragione di specifica norma di
legge al Ministero dell’economia e delle
finanze.

È importante sottolineare che la disci-
plina applicabile all’ente deve essere inqua-
drata in quella generale degli enti del Terzo
settore, come rivista dalla omonima ri-
forma, che ha ribadito la piena autonomia
nei confronti delle pubbliche amministra-
zioni, con riferimento all’individuazione de-
gli assetti organizzativi e nell’assunzione
degli indirizzi decisionali.

Tale disciplina non consente al Mini-
stero del lavoro la praticabilità di qualun-
que ipotesi di commissariamento o analogo
provvedimento che preveda la sostituzione
degli organi statutari previsti con figure
alle dirette dipendenze del soggetto pub-
blico.

Certamente però le questioni organiz-
zative e di gestione l’Ente sono determi-
nanti per il corretto proseguimento dell’at-
tività e degli scopi perseguiti dall’ente. Vo-
glio anche evidenziare che il Codice del
Terzo settore cui l’ente è assoggettato, con-
tiene una specifica disciplina della respon-
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sabilità degli organi sociali e degli ammi-
nistratori.

Per quanto riguarda le vicende esposte
negli atti presentati dagli Onorevoli inter-
roganti, il Ministero del lavoro ha ben
presente la situazione di forte conflittualità
interna all’ente che nel tempo ha dato
luogo a procedimenti disciplinari conclusi
con sospensioni ed espulsioni dalle quali ha
avuto origine un notevole contenzioso. Il
Ministero, attraverso la sua Direzione com-
petente, ha infatti richiesto tempestiva-
mente informazioni all’ente, sia con riferi-
mento alle situazioni comportanti il com-
missariamento delle sedi periferiche, sia
con riferimento alla segnalazione di criti-
cità sotto il profilo della gestione delle
risorse. Tali specifiche questioni sono state
opportunamente segnalate all’organo di con-
trollo dell’Ente.

All’esito di queste interlocuzioni, sulla
questione dei commissariamenti delle sedi
periferiche, l’UNMS ha riferito che il Pre-
sidente nazionale, supportato dal Comitato
esecutivo, ha adottato una serie di provve-
dimenti (sospensioni, espulsioni e commis-
sariamenti delle sezioni), al fine di ripri-
stinare la legalità nonché la sana e corretta
gestione delle sezioni. Inoltre, l’UNMS ha
evidenziato che tutti i provvedimenti non
sono stati adottati in modo unilaterale dal
Presidente nazionale ma sono stati frutto
di deliberazioni assunte a maggioranza da
parte del Comitato esecutivo o ratificate
dallo stesso.

Il Ministero del lavoro è, pertanto, a
conoscenza del contenzioso avente ad og-
getto vari provvedimenti disciplinari con-
testati dai destinatari in sede giurisdizio-
nale con procedimenti tuttora pendenti:
sulla legittimità di tali provvedimenti, as-
sunti dagli organi sociali preposti, come
pure sulla fondatezza delle violazioni di-
sciplinari non può che pronunciarsi il giu-
dice adito. Nell’incontro svoltosi ieri presso
la Direzione generale competente, il Presi-
dente dell’Ente ha confermato che allo stato
attuale si trovano in stato di commissaria-
mento le sezioni di Avellino e Reggio Ca-
labria. Al riguardo, sono stati forniti im-
portanti aggiornamenti. Con riferimento al
contenzioso tra UNMS e il presidente pro-

vinciale di Avellino – a seguito di ordi-
nanza del Giudice in sede cautelare di
sospensione della delibera di espulsione –
il comitato esecutivo dell’ente, il 30 agosto
scorso, ottemperando all’ordinanza, ha ri-
ammesso l’interessato in qualità di socio
non potendo riammetterlo in qualità di
Presidente provinciale a causa della sca-
denza dell’incarico, nel frattempo interve-
nuta. Deve rilevarsi come il provvedimento
di sospensione di cui trattasi – nei cui
confronti il Comitato esecutivo ha delibe-
rato comunque di proporre reclamo – at-
tiene alla fase cautelare, mentre ancora
non risulta alcuna decisione nel merito.

Con riferimento alla sede di Reggio Ca-
labria, il Presidente ha riferito che la causa
del protrarsi del commissariamento è stata
rappresentata nel ridotto numero di soci
(al momento in numero di 20), dei quali
nessuno ha manifestato disponibilità a ri-
coprire incarichi. L’assenza di candidature
non ha consentito di avviare i consueti
meccanismi di rinnovo delle cariche attra-
verso la convocazione dell’assemblea dei
soci.

Il Presidente dell’Ente ha rappresentato,
altresì, che si sta operando per pervenire
ad una ricostituzione elettiva degli organi
territoriali entro l’anno. Nel frattempo, gra-
zie ad un accordo con l’ANMIL che ha
messo a disposizione propri locali, opera su
Reggio Calabria uno sportello soci aperto
due volte a settimana.

Per quanto riguarda le altre questioni
sollevate nei presenti atti di sindacato ispet-
tivo, rappresento quanto segue.

In merito alla vicenda inerente il con-
tenzioso con il Comune di Napoli, il Mini-
stero ha ricevuto rassicurazioni da parte
dell’Ente circa l’avvenuto versamento in
favore del Comune di Napoli lo scorso 7
giugno 2021 delle somme (pari a 224.410,50
euro) in ottemperanza di quanto disposto
dalla sentenza del Tribunale di Napoli
n. 3404 del 2018.

Con riferimento alla questione inerente
le modifiche statutarie dell’ente, l’UNMS ha
fornito indicazioni puntuali sull’avvenuta
approvazione e conseguente iscrizione nel
registro delle persone giuridiche, in data 25
febbraio 2020, delle modifiche statutarie
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deliberate dal Congresso nazionale nell’ot-
tobre 2019 da parte della Prefettura di
Roma.

Infine, per quanto concerne il quesito
relativo alle trattenute operate dall’INPS,
per conto dell’UNMS sui trattamenti pen-
sionistici di privilegio, il medesimo Istituto,
espressamente interpellato, ha ricordato che
è in essere la convenzione dell’8 gennaio
2018 della cui sottoscrizione è stata data
notizia con la circolare INPS n. 56 del 28
marzo 2018. In forza del predetto atto
convenzionale, l’Istituto provvede alla ri-
scossione delle quote associative esclusiva-
mente sui trattamenti pensionistici di pri-
vilegio per i quali i pensionati abbiano
autorizzato la trattenuta mediante delega
personale. La trattenuta è di importo fisso
pari da ultimo, per l’anno 2020 3,92 euro,
a fronte della quale sono stati trattenuti
importi per 125.318,48 euro e riversati al-
l’UNMS 125.006,98 euro al netto degli oneri
di gestione del servizio pattuiti in conven-

zione. Da una verifica effettuata dall’INPS,
risultano, inoltre, regolarmente riversate le
trattenute dell’anno 2014 per un importo
medio di circa 130.000 euro.

Concludo, assicurando che Ministero del
lavoro, anche alla luce delle opportune
sollecitazioni contenute nei presenti atti di
sindacato ispettivo, delle quali ringrazio gli
interroganti, proseguirà la sua attività di
attenta vigilanza, nell’ambito delle funzioni
e dei limiti stabiliti dalla legge, con parti-
colare riferimento all’organizzazione e la
gestione degli Enti del terzo settore.

Il Ministero del lavoro è infatti consa-
pevole che il buon funzionamento e la
trasparenza di gestione risultano presup-
posto essenziale per garantire la meritoria
opera di assistenza sociale svolta dagli enti
del Terzo settore, quali l’UNMS, nonché
per favorire la loro partecipazione attiva e
sempre più rilevante allo sviluppo sociale
ed economico del Paese.
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ALLEGATO 8

5-06546 Costanzo: Inclusione degli operatori sociosanitari tra le cate-
gorie di lavoratori dipendenti con mansioni particolarmente faticose e
pesanti per le quali la legge di bilancio per il 2018 ha escluso

l’incremento dei requisiti pensionistici.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’onorevole interrogante rileva che tra
le categorie di lavoratori dipendenti con
mansioni particolarmente faticose e pe-
santi, per i quali il legislatore ha ricono-
sciuto l’accesso a benefici pensionistici, fi-
guri il « personale infermieristico e oste-
trico, con lavoro organizzato in turni, ad-
detti all’assistenza ai non autosufficienti »,
ma non anche quello affine, in quanto a
funzioni e a gravosità delle mansioni, del-
l’operatore socio-sanitario.

La professione dell’operatore socio-sa-
nitario che svolge, nell’ambito delle proprie
competenze, importanti attività di assi-
stenza alla cura e alla prevenzione è cer-
tamente meritevole di valutazione – come
sollecitato dall’interrogante – quale cate-
goria professionale che svolge mansioni par-
ticolarmente gravose.

Occorre però attendere i risultati della
Commissione tecnica incaricata di studiare
la gravosità delle occupazioni e i criteri che
– all’esito del necessario lavoro istruttorio
– saranno adottati ai fini di un coerente
aggiornamento del quadro delle gravosità
delle attività lavorative che tenga conto
delle specificità delle condizioni attuali di
vita e di lavoro.

Riguardo l’attività della Commissione, si
evidenzia che – grazie anche al contributo
tecnico-scientifico offerto, tra gli altri, dal-

l’INAIL, dall’ISTAT e dall’INPS – è stata
effettuata, ad oggi, una puntuale ricogni-
zione sia delle categorie di lavorazioni cui
sono già oggi riconosciuti i benefici pensio-
nistici riservati alle occupazioni gravose,
sia delle ulteriori lavorazioni che potreb-
bero essere ad esse assimilate, in quanto
caratterizzate da indici di faticosità e ri-
schiosità particolarmente elevati.

All’esito dei lavori della Commissione e
in considerazione delle proposte che la
Commissione stessa presenterà al Ministro
del lavoro e delle politiche sociali nel do-
cumento finale, sarà quindi valutata – d’in-
tesa con il Ministero dell’economia e delle
finanze – l’estensione della platea delle
mansioni ritenute gravose, tenuto conto del
combinato disposto di criteri tecnici ed
evidenze scientifiche che consentiranno di
considerare in maniera oggettiva l’onero-
sità fisica e psico-sociale delle mansioni.

Sarà quindi possibile definire un inter-
vento normativo che, nel rispetto del qua-
dro di compatibilità finanziaria, attribuisca
adeguata tutela ad altre attività lavorative
– rispetto a quelle già riconosciute dal
legislatore – particolarmente faticose e pe-
santi, e che garantisca maggiore equità nel
sistema dei benefici pensionistici connessi
al presupposto della gravosità.
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ALLEGATO 9

5-06557 Sut: Riconoscimento dell’indennizzo per la cessazione defini-
tiva dell’attività commerciale agli esercenti che hanno cessato la
propria attività tra il 2009 e il 2016 e hanno maturato i restanti

requisiti entro il 31 dicembre 2018.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’indennizzo per cessazione definitiva
dell’attività commerciale è una prestazione
introdotta dal decreto legislativo n. 207 del
1996, (articoli 1 e 2), più volte sospesa e
reintrodotta, mediante la riapertura dei
termini di domanda per gli esercenti « ces-
sati » in possesso dei requisiti nel periodo
compreso tra il 1° gennaio 2009 e il 31
dicembre 2016.

Le disposizioni in materia di indennizzo
per i commercianti hanno tradizional-
mente previsto tale tutela con riferimento
ad un arco temporale definito (quello di
vigenza della norma di volta in volta ema-
nata), entro il quale si richiedeva la matu-
razione di tutti i requisiti di legge, con
riferimento alle cessazioni di attività com-
merciale intervenute successivamente al-
l’entrata in vigore delle stesse disposizioni.

La legge di bilancio 2019 (legge n. 145
del 2018) con l’articolo 1, commi 283 e 284,
ha reso strutturale la prestazione, stabi-
lendo che a decorrere dal 1° gennaio 2019
l’indennizzo di cui all’articolo 1 del decreto
legislativo n. 207 del 1996, è concesso, nella
misura e secondo le modalità ivi previste, ai
soggetti che si trovano in possesso dei re-
quisiti di cui all’articolo 2 del medesimo
decreto legislativo alla data di presenta-
zione della domanda.

Tale articolo 2 fa riferimento ai soggetti
che abbiano più di 62 anni di età, se
uomini, ovvero più di 57 anni di età, se
donne, iscritti al momento della cessazione
dell’attività, per almeno cinque anni, in
qualità di titolari o coadiutori, nella Ge-
stione dei contributi e delle prestazioni
previdenziali degli esercenti attività com-
merciali.

Sulla base del dettato normativo, l’INPS,
con la circolare n. 77 del 2019, ha indivi-

duato gli aventi diritto al beneficio negli
esercenti le attività commerciali cessate a
partire dal 1° gennaio 2019, escludendo
dagli aventi diritto i titolari delle attività
chiuse precedentemente.

Con l’articolo 11-ter del successivo de-
creto-legge n. 101 del 2019 il legislatore è
espressamente intervenuto sul punto pre-
vedendo l’estensione della prestazione eco-
nomica alle imprese commerciali cessate
anche nel periodo 1° gennaio 2017-31 di-
cembre 2018.

L’attribuzione della prestazione è subor-
dinata al possesso dei requisiti stabiliti dalle
norme e, per effetto della successione tra le
stesse, rimarrebbero attualmente non inse-
riti nella tutela, secondo quanto denunzia
l’interrogante, gli esercenti che hanno ces-
sato definitivamente l’attività tra il 2009 e
il 2016, ma che non hanno potuto accedere
alla prestazione poiché, pur in possesso del
requisito anagrafico, hanno chiuso l’attività
prima del 2017.

Ciò posto, il riconoscimento del diritto
all’indennizzo alla categoria di lavoratori
segnalata nell’interrogazione in oggetto, ri-
chiede necessariamente un intervento legi-
slativo, come già avvenuto in passato, al-
lorquando il legislatore ha voluto ricono-
scere la tutela dell’indennizzo anche a sog-
getti che avevano cessato l’attività in periodi
antecedenti, intervenendo con una disposi-
zione espressa.

Si rammenta, a titolo di esempio, la
riapertura dei termini disposta dall’articolo
1, comma 490 della legge di bilancio 2014
(legge n. 147 del 2013), che ha riguardato
anche le cessazioni intervenute nel periodo
compreso tra il 1° gennaio 2009 e il 31
dicembre 2016, oltre al già richiamato ar-
ticolo 11-ter del decreto-legge n. 101 del
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2019, che ha esteso retroattivamente, la
tutela anche ai cessati dall’attività dal 1°
gennaio 2017 (e non solo ai cessati dal 1°
gennaio 2019).

Concludo assicurando che il Ministero
del lavoro è sensibile alla problematica
evidenziata dall’interrogante ed è favore-
vole a valutare un’estensione dei soggetti
tutelati, nel rispetto dei vincoli di compa-
tibilità finanziaria dell’intervento. Al ri-
guardo, è già stata avviata un’istruttoria
tecnica per individuare la platea degli in-
teressati.

Da una prima stima, che andrà ulterior-
mente approfondita e circostanziata, i po-
tenziali beneficiari risulterebbero in nu-
mero cospicuo e pertanto la misura, così
come formulata, necessiterebbe di impor-
tanti risorse finanziarie.

Per questi motivi, la sede più opportuna
per valutare una proposta di intervento
normativo e reperire le necessarie risorse
finanziarie non potrà che essere quella di
discussione della prossima manovra di bi-
lancio, nell’auspicio che in Parlamento si
possa trovare una soluzione soddisfacente.
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